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MARCHE SFI CGIL e SAUFI-CISL si uniscono 

alle prese di posizione delle popolazioni 

I sindacati contro la soppressione 

Nei cantieri forestali 

Il PSI provoca la crisi nel 

Comune di Serra de1 Conti 
Assieme alla DC e al PSDI ha costretto alle 

dimissioni il sindaco comunista per dare 

vita ad una giunta di centrosinistra 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 7. 

Con un puerile pretesto una 
arte dei consiglieri socialisti (4 
u 6) del comune di Serra de' 
onti, retto da giunta di sinistra, 
i sono accordati con la DC ed 
I PSDI per esautorare il com-
agno Ernesto Fenucci dalla ca­

rica di sindaco. Il pretesto è 
stata una piccola operazione di 
[cui gli a&sestori del PSI asse­
riscono di non essere stati in­
formati in anticipo: l'acquisto di 
alcune piante messe a dimora! 
Questo almeno è quanto si è cer­
cato di far credere. L'azione in­
vece era iniziata da tempo. Nien­
temeno che al momento delle 
ultime elezioni amministrative 
die in base agli accordi presi ed 
alla forza del cori*) elettorale dei 
rispettivi partiti, avrebbe dovuto 
dare 10 consiglieri al PCI e 2 
al PSI. Ma i socialisti invece che 
nell'accordo puntarono sul gio­
co delle preferenze ex! ottennero 
il risultato di 6 seggi mentre al 
PCI ne andarono 3. Il che non 
rispecchia affatto la forza dei 
due partiti (T>99 il PCI e 161 il 
Partito socialista). 

I dirigenti locali del PSI e i 
consiglieri socialisti hanno inizia­
to ha svolgere, con il consenso 
della federazione socialista di 
Ancona, una azione organizzata 
mirante alla costituzione di una 
sorta di centrosinistra (giunta so­
cialista con l'appoggio esterno 
del PSDI e della DC). 

* Non è che il sindaco non sia 
ben visto dalla popolazione, tut-
t'aìtro. si dà da fare, però non 
ha il tempo sufficiente ». Cosi è 
iniziata la campagna contro il 
sindaco comunista. Ma visto che 
questo discorso non avrebbe por­
tato acqua al loro mulino, sono 
arrivati alla messa in scena del­
l'acquisto degli alberi, nonostan­
te che anche in pubblico consi­
glio era stato riconosciuto al 
compagno Fenucci di aver fat­
to anche questa volta esclusiva­
mente gli interessi del Comune. 
Ma proprio in quelle riunione i 
quattro consiglieri socialisti sono 
giunti al momento della verità 
affermando, per bocca del loro 
massimo esponente: « Non è che 
non vogliamo collaborare con Fe­
nucci ma non vogliamo più col­
laborare con i comunisti ». 

E", questo, un grave atto poli­
tico che mina l'unità dei lavora­
tori. Se volete cambiare le al­
leanze — è stato detto dai con­
siglieri comunisti — non è giusto 
usare voti che non vi sono stati 
dati , dovreste dimettervi in 
blocco e rimettere il vostro man­
dato nelle mani del corpo eletto 
rale. Ben lungi dall'offrire tale 
prova di lealtà politica, soprat­
tutto verso gli elettori, una par­
te del PSI ha manovrato con gli 
altri partiti del centro sinistra 
per la revoca del mandato al 
sindaco. 

Tale revoca è venuta durante 
l'ultima seduta consiliare, con­

vocata in via straordinaria su 
richiesta dei due terzi (4 PSI, 3 
DC e 3 PSDI). Hanno votato 
contro i 3 consiglieri comunisti ed 
anche 2 socialisti che non hanno 
voluto rendersi complici dell'an­
tidemocratico mercato di potere. 

Antonio Presepi 

In lotta i 
dipendenti 

dell'AMGAS barese 
BARI. 7 

I dipendenti dell'AMGA (azien­
da municipalizzata del gas) han­
no proclamato a partire dalla 
mezzanotte di venerdì 8 uno scio 
IX.TO di 24 ore. I di|>endenti del­
l'azienda del gas chiedono un au­
mento del premio di produzione 
che l'azienda si ostina a negare. 

Prosegue compatto 
lo sciopero alle 

Officine Calabrese 
BARI. 7. 

Lo sciopero unitario degli ope­
rai delle officine Calabrese ini­
ziatosi venerdì scorso è prose­
guito oggi compiuto. Un incon­
tro svoltosi ieri presso l'ufficio 
regionale del lavoro tra i sinda­
cati e un rappresentante della 
azienda non ha portato elementi 
nuovi alla situazione per l'intran­
sigenza padronale. 

Gli operai della officina Ca­
labrese sono da 8 giorni in scio­
pero per una serie di rivendica 
zioni nazionali tra cui relezione 
della Commissione interna, la 
mensa, le qualifiche ecc. Sono in 
corso da parte di alcune orga 
nizzazioni di massa e da parte 
di gruppi di cittadini manifesta­
zioni concrete di solidarietà 

Nuova rappresaglia 
alla Montecatini 

di Barletta 
BARLETTA. 7 

Un'altra azione di rappresa­
glia contro la commissione inter­
na della fabbrica Montecatini di 
Barletta: due membri comunisti 
della CI . , i compagni Piccolo 
Vito e D'Ambra Antonio, sono 
stati trasferiti dai reparti di pro­
duzione a quello di carico e sca­
rico della fabbrica. I due com­
pagni sono operai qualificati e 
il provvedimento è contrario al­
le leggi sindacali. 

PAESE 

e PARLAMENTO 

SICILIA: le esattorie Corleo-Salvo 
fi companno Pellegrino ha 

chiesto al Ministro delle Finanze 
di conoscere « quali e quante esat­
torie gestisce il gruppo Corleo-
Salvo in Sicilia e s'è vero che 
in esse vi sarebbero notevoli ir­
regolarità, violazioni di leggi ed 
altro mentre si sarebbe istaura­
to un pesante clima di persecu­
zione nei confronti dei contri­
buenti e dei dipendenti, che non 

verrebbero rispettati contratti e 
leggi previdenziali e sociali vio­
lando in tal modo sistematica­
mente le stesse norme contrat­
tuali d'appalto >. Pellegrino chie­
de al ministro « se non ritenga 
d'intervenire prontamente adot­
tando tutti i provvedimenti op­
portuni e doverosi, accertate le 
lamentate illegalità ». 

MATERA: problemi urgenti della città 
f deputati comunisti De Flo­

rio e Cataldo hanno rivolto una 
interrogazione al ministro dell'in­
terno. « per salare — premetto 
che sin dal 3 dicembre 19C5 un 
terzo dei consiglieri comunali del­
la città di Matera hanno avan­
zato formale richiesta di convo­
cazione del consiglio per discu­
tere problemi attuali ed urgenti. 
da quello della disoccupazione a 
quello dei Sassi, dal piano regth 
latore a quello dello sviluppi 
agricolo industriale: che di froi 
te all'inerzia della giunta e del 
sindaco, il cui disinteresse è una 
aperta dotazione della legge co­
munale e provinciale, presenta­
vano richiesta di Iscrizione all'or­
dine del giorno dì una mozione 
ài sfiducia; che dal 10 febbraio 
1966 anche un terzo di consiglieri 
del comune di Bernalda ha pre­

sentato rituale richiesta di con­
vocazione del Consiglio, ma an­
che qui giunta e sindaco non 
hanno provveduto: che delegazio­
ni di consiglieri dei due comuni. 
accompagnate da parlamentari. 
hanno chiesto da tempo al pre­
fetto di Matera di convocare con 
decreto i consessi comunali, rice­
vendo solo vaghe ed insufficienti 
promesse dì interessamento, che 
non ìianno determinato il rispet­
to della legge messa in mora — 
se non ritenga intervenire al più 
presto perchè i consigli comuna­
li siano subito convocati, e per 
conoscere se e quali provvedi­
menti mter.de adottare e nei con­
fronti dei sindaci dei comuni so­
pradetti e nei confronti del pre­
fetto di Matera. che non ha sa­
puto o voluto porre fine ad una 
situazione di patente illegalità ». 

della ferrovia 
Fabriano - Pergola 
Essi chiedono il completamento della linea Fa­
briano-Urbino e il potenziamento degli impianti 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 7 

Le sezioni fabrianesi dello 
SFI CGIL e del SAUFI C1SL. 
i due sindacati che raccolgo 
no la s t ragrande maggioranza 
dei ferrovieri, hanno rivendi­
cato l ' immediata revoca del 
provvedimento di smantella­
mento della ferrovia Fabriano-
Pergola. La voce dei due sin 
ducati si unisce a quella degli 
organi e delle assemblee rap­
presentative di tutta una vasta 
zona compresa fra le province 
di Ancona e di Pesaro . 

Le prese di posizione dello 
SFI e del SAUFI hanno molti 
punti in comune. Oltre alla re 
voca della chisura del tronco 
in questione si chiede — so­
stenendo un indirizzo opposto 
a quello governativo — il po­
tenziamento del servizio ferro­
viario della zona con la riaper­
tura del tratto Pergola Fermi 
gnano. 

In altri termini, mettendo in 
efficienza quest 'ultimo tronco 
si otterrebbe il completamento 
dell 'intera linea e piecisamen-
te : Fabr iano - Pergola - Fermi-
gnauo - Urbino - Fano - Pesaro . 
Si avrebbe così una t ra t ta di 
ben largo respiro, un efficiente 
coordinamento dei trasporti , 
minori spese di gestione e mag­
giori entra te . Senza contare poi 
l 'importanza dello strumento 
che si metterebbe a disposizio­
ne dello sviluppo economico e 
sociale di una vasta par te del­
la regione marchigiana. 

Sia lo SFI che il SAUFI ri­
marcano i danni che la sop­
pressione del tronco ferrovia­
rio Fabriano Pergola apporte­
rebbe all 'economia di una vasta 
fascia sottosviluppata. In par­
ticolare il SAUFI osserva: «Si 
è voluto agevolare il .servizio 
su s t rada (gestito da ditte pri­
vate N.d.lt.) permettendo una 
concorrenza alle ferrovie e si 
sono lasciate insoddisfatte quel­
le soluzioni di potenziamento 
degli impianti e dei servizi fer­
roviari che potevano promuo­
vere una ripresa dell'economia 
di Fabr iano e della sua vastis­
sima zona montana e depres­
sa . Essendo la ferrovia il pri­
mo mezzo di progresso che lo 
Stato deve garant i re , specie al­
le zone suscettibili di sviluppo 
economico, non si comprende 
quale politica sociale esercite­
rebbe. lo Stato stesso, per que­
sta zona al tamente depressa se 
le togliesse quel poco di infra­
strut ture che vi esistono ». 

Dal canto suo Io SFI ha de­
ciso di sollecitare le compe­
tenti autorità affinchè avanzi­
no concrete iniziative a t te a 
bloccare il provvedimento di 
smantellamento della t r a t t a ; 
di sottoporre il problema alla 

Diffonde 75 copie 
ed ha reclutato 

4 9 compagni 

attenzione degli organi centra­
li delle organizzazioni sindaca­
li; di prendere contatti con le 
altre organizzazioni sindacali 
dei ferrovieri per esaminare 
la possibilità di coordinare ini­
ziative comuni ed eventuali 
azioni unitarie: di invitare i 
ferrovieri alla mobilitazione ed 
a una valutazione responsabile 
della situazione. 

Non si nasconde altresì che 
se il servizio su strada attua 
oggi un prezzo di concorrenza 
alla ferrovia, con lo smantel­
lamento di questa Io aumente­
rà di molto. Si t ra t ta , in real­
tà. di una facile previsione i 
cui effetti sono riscontrabili 
in tutte le zone mancanti di 
servizi ferroviari pubblici. 

In sintesi, le richieste che 
provengono dagli ambienti sin­
dacali dei ferrovieri possono 
essere così indicate: la revo­
ca della decisione di smantel­
lamento del tronco Fabriano-
Pergola; il completamento del­
la linea ferroviaria Fabriano-
Urbino con la ricostruzione del 
trat to interrotto della Pergola 
Fermignano: il potenziamento 
degli impianti, delle attrezzatu­
re. del servizio ferroviario di 
Fabr iano. 

w. m. 

Longobucco chiede 
piena occupazione 

i operai vengono assunti e licenziati a piaci­
mento • Occorre un programma preciso di la­
voro e l'investimento delle somme previste 

dalla legge speciale 

Dal nostro corrisoondente 
COSENZA. 7-

Nei cantieri forestali di Lon­
gobucco succedono le cose e i 
soprusi più impensati: favoriti­
smi nelle assunzioni, disorganiz­
zazione. mancanza di programmi. 
gravi discriminazioni tra i lavo­
ratori. Questi ed altri episodi so­
no stati oggetto di discussione e 
di forte denuncia da parte dei 
lavorato i nel corso del con­
gresso della lega bracciantile che 
a Longobucco è costituita per il 
90 per cento da operai che lavo­
rano nei numerosi cantieri di si­
stemazioni idraulico forestali 

L'economia di Longobucco, il 
più grosso ed importante centro 
della Sila dopo S. Giovanni in 
Fiore, poggia in gran parte su 
questi lavori e il congresso del­
la Federbraccianti non poteva 
che essere occasione per fare 
un bilancio consuntivo sull'atti 
vita svolta finora dai vari enti 
statali (Opera Valorizzazione Si­
la, Legge Speciale per la Cala­
bria, Corpo Forestale dello Stato) 
preposti al settore forestale. 

Si è rilevato, innanzi tutto, che 
dal tempo in cui questi enti 
hanno cominciato ad oj>erare nel­
la zona di Ix>ngobueco essi son 
andati sempre avanti con peri­
zie parziali e suppletive, con fi­
nanziamenti a singhiozzo: senza 
un programma preciso od orga­
nico di sistemazioni e con il 
criterio del salto della quaglia, 
ossia lasciando una zona incom­
pleta per iniziarne un'altra per 
poi ritornare nuovamente dove si 
era prima e così via. 

In questo modo succede che 
gli operai vengono assunti e li­
cenziati a piacimento, quasi sem­

pre ogni due mesi, per evitare 
che si determini un rapporto di 
lavoro stabile. Ciò provoca un 
gravissimo disagio tra i braccian­
ti che vivono continuamente nel­
l'incertezza del lavoro e con la 
valigia sempre pronta • per emi­
grare e permette che si verifichi­
no favoritismi nelle assunzioni 
(qui oltre agli enti è responsabile 
anche il collocamento) special-
monte tra i capi-ouadra o cosid­
detto T personale di fiducia », di­
scriminazioni. raccomandazioni. 
come avviene, per esempio, nel 
bacino del « Trionfo * dove su 10 
operai che lavorano vi sono la 
bellezza di 15 sorveglianti, ossia 
un generale e mezzo per ogni 
soldato. Con questo non diciamo 
che non debbano esistere i sor­
veglianti. in.i ci sombra che qui 
si e=a^o"i parecchio. 

K' evidente che questi situazio 
ne non può più continuare ulte 
riormente (il congresso lo ha sot­
tolineato): occorre al più presto 
ottenere die gli enti preposti al 
settore forestale portino avanti 
il lavoro con programmi precisi 
e eoo impegni che devono investi­
re tutta la zona soggetta ad in­
terventi idraulico forestali riven­
dicando la pieno occupazione e 
l'investi mento immediato dei ó0 
miliardi che la Cassa per il Mez 
zouiorno ancora deve alla Letico 
Speciale per la Calabria. 

K' poi neeesario premere per­
ché tutti i cantieri di Ixmgobuc-
co che attualmente sono chiusi 
e qualsiasi tentativo di creare 
vengano riaperti e battersi per­
ché finisca osmi discriminazione 
assurde posizioni di privilegio. 

O. C. 

schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

ASTRA 
chiuso 

CIVICO 
chiuso 

COZZANI 
I.a Colt e la mia lesse 

DIANA 
Come sval igiammo la Banca 
d'Italia 

SMERALDO 
Operazione Love 

MARCONI 
Mezzogiorno di fifa - I viag­
gi di Simliad 

MONTEVERDI 
Il volo della Fenice - Atollo K 

ODEON 
Shrnandoah la vaile dell'onore 

AUGUSTUS 
Itrciuirni per un pistolero 

ARSENALE 
Il Vangrlo secondo Matteo 

ASTORIA (Lerìci) 
Tutti insieme, appassionata­
mente 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Il nostro aeenie Flint > 
SUPERCINEMA COPPI 

II ritorno di Rlngo 
GOLDONI 

Madame X 
MARCHETTI 

Missione Caracas 
ALHAMBRA 

Per qualche dollaro In più 
ITALIA 

I cacciatori del Missouri 
FIAMMETTA 

Cinque mila dollari sull'asso 
ASTRA 

Vento caldo di battaglia 

FALCONARA 
PRELLI 

I/oltraggio 
EXCELSIOR 

L'ultima frontiera 

SENIGALLIA 
ROSSINI 

Ammiraglio Stranopesce 
EDEN 

I caldi amori 
PERUGIA 

LILLI 
Judith 

TURRENO 
Fumo di Londra 

PAVONE 
Tutti insieme, appasslonata-
mrnte 

MIGNON 
Giacohhe 

MODERNISSIMO 
La valle dei bruti 

CATANZARO: disservizio ENPAS 
Disservizio ncìl'a*sistenza pre 

stata rìnnh ambulatori del 
l'ESPAS. particolarmente gra v 
in prormcra di Catanzaro, segna 
lano il m-'ustro del lavoro i 
compagni on. Miceli e Poerio. 
Sei Ca:ar.:a:ese — precisa Vin­
terrogazione i med-cì specialisti 
dispongono di una sola era gior­
naliera per le visite, eccetto l'o­
dontoiatra che dispone di due 
ore. In questo limitato lasso di 
tempo non possono essere visita 
ti che pochi pazienti (S al mas­
simo) ed è <juin.fi impossibile che 
gli assistiti possano essere sotto­
posti a visite nella stessa matti 
nata nella qvale si presentano. a 
meno che rum si predispongano 
per « la filo * tre o quattro ore 
prima dell'apertura dell'ambula 
tono. Sé d'altra parte sono am­
messe note di attesa per i gior­
ni seguenti. 

e Tuffo ciò. óltre a provocare 
evidenti danni sanitari ad alcune 
categorie di infermi, porta disa­
gi* notevole per tutti gli assistiti 

i quali nella loro qualità di m 
piegati coi molta fatica riescono 
ad ottenere permessi mietuti per 
vari giorni o per diverse ore nel­
lo stesso giorno. 

« Più grave poi è la siiuazio 
ne degli assistiti residenti loi 
tono dal centro ambulatoriale i 
quali debbono affrontare viaggi 
spesso lunghi per sentirsi poi 
esclusi dalla rìsita e costretti. 
perciò, a visite e cure sogget­
te ad irrisori rimborsi indiretti. 
In tale situazione gli interrogan­
ti chiedono se il Ministro in­
terrogato non intende prontamen­
te intervenire perchè a mezzo di 
un adeguato prolungamento d'ora 
rio dei sanitari ed una più ra 
zinnale organizzazione delle pre 
notazioni, sia posto rìne a questo 
ingiustificabile stalo di disamo 
degli impiegati statali che hanno 
bisogno di assistenza sanitaria e 
che con i loro contributi la finan­
ziano >. 

a. d . m. 

ORISTANO. 7. 
Il compagno Giù; anni Fanari. 

di Terralba. da oltre 20 anni dif­
fonde 75 copie domenicali e 10 
feriali del nostro giornale. Inol­
tre. nella campagna di tessera 
mento e proselitismo 1966. ha tes­
serato 160 compagni dei quali 49 
reclutati — 40 uomini e 9 donne. 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

chiuso 
PALAZZO 

chiuso 

AVEZZANO 
MARCONI 

La strada a spirale 

FOGGIA 
ARISTON 

Silvestro e Gonrales. vincitori 
e vinti 

CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO U 
diffusione del disco a 33 giri - 30 cm. 

Palmiro Togliatti 
«la vita la parola» 

Tetttmontan» di DOLORES IBARRURI, UMBERTO TERRACINI, 
BATTISTA SANTH1A', MAURO SCOCCI MAR RO, GIANCARLO PA-
JETTA; l'estremo saluto di LUIGI LONGO • una presentazione 
di MARIo ALICATA. Contiene inoltre brani dai discorsi di 

' TOGLIATTI e la voce di V.l LENIN _ da una incisione del 1919. 
Il commento è di MAURIZIO FERRARA, letto da ENRICO MARIA 
SALERNO e da RICCARDO CUCCIOLLA. 

Prezzo Lire 2.000 
Inviate vaglia alla Federazione del PCI di Milano 
Via Volturno, 33 - o rivolgetevi alle Federazioni 
e Sezioni locali del PCI. I 

! • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • • • • 

CAPITOL 
Per qualche dollaro In piii 

ITALIA 
Per qualche dollaro in più 

CICOLELLA 
New York dilania Supcrdraso 

GALLERIA 
Itini-o nel Nebraska 

DANTE 
I due sergenti del gen. Custer 

GARIBALDI 
Soldati e caporali 

CERIGNOLA 
CORSO 

Tre colpi di Winchester 
ROMA 

Judith 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Sette dollari sul rosso 
EXCELSIOR 

Massacro a Pohantovillc 

MATERA 
DUNI 

Per mille dollari al giorno 
Riposo 

IMPERO 
Fantornas. minaccia 11 mondo 

QUINTO 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Paperino e C. nel Far West 

ARISTON 
II tesoro di Pancho Villa 

EDEN 
I quattro inesorabili 

FIAMMA 
i» ••• MI _ e gli a l t r i 

MASSIMO 
Tutte le ragazze lo sanno 

NUOVOCINE 
L'armata Brancaleone 

OLIMPIA 
Fumo di Londra 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Se non avessi più te 
ASTORIA 

I complessi 
CORALLO 

I 1 flpli di Katir Ulder 
DUE PALME 

Agente 0U7. operazione tuono 
ODEON 

Patto a tre 
QUATTRO FONTANE 

chiuso 

Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 
LUNGHEZZE D'ONDA : 

dalle IJ.30 alle 12,43 
(Domenica esclusa) 

Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 

25.2 
30.5 
31.4 
41.6 

Kc. 
Kc 
Kc. 
Kc. 

11.910 
9.833 
9.565 
7.215 

dalle 18.30 alle 19 
Onde medie 210 Kc. 1-250 
Onde corte 41,8 Kc 7.215 
Onde corte 48.1 Kc. 6.234 
Onde corte 30.5 Kc. 9.833 
Onde corte 23.2 Kc. 11.910 

dalle 21.13 alle 21J0 
Onde medie 24n Kc. 1-250 
Onde corte 48.1 Kc. 6.231 
Onde corte 41.1 Kc. 7.303 

dalle 14 alle 14.30 
(Soltanto alla domenica) 

Onde corte 30.5 Kc. 9.833 
Onde corte 41,6 K c 7.213 
Onde corte . 30.7 Kc. 9.765 
Onde corta 41.7 Kc. 11.910 

giuochi 
Cruciverba sillabico 

1 9 3 4 9 $ 7 8 
. , I I l ' I T " * ' T 1 t 

2 • Ì • 
3 1 I • ' 1 
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ORIZZONTALI: 1) insieme 
di voci - lingua morta ; 2) cal­
cano le scene - pa r te del col­
tello: 3) la sta per raggiungere 
chi ha passato gli 80 - son 
contadini; 4) volume - si espon-

Doppio incrocio 

1 

a 
1 

4 

5 

• 

Inserite orizzontalmente le 
cinque parole definite, se la 

i soluzione risulterà e>atta esse 
I si leggeranno anche vertical-
i mente e nello stesso ordine: 

1) motosilurante; 2) dio della 
guerra; 3) una pelliccia; 4) c 'è 
quella di visone; 5) epoca. 

gono nelle pinacoteche; 5) bril­
lano rumorosamente - una pel­
liccia; 6) i cow-boys nostrani -
pronome personale: 1) curare 
le ferite. 

VERTICALI: 1) la bibbia de 
gli arabi - si oppongono alle 
massime: 2) il Miles Gloriosus 
di Pasolini: 3) frazione di tem­
po - mucca; A> madre di Diana 
e di Apollo - segnare : 5) si 
giocano mancini - espongono 
nelle pinacoteche; 6) le si fa 

| onori- pacando: Ti colui che 
consegna la missiva - bassis-i 
me : 8) si incontrano al mer­
cato - provincia italiana. 
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Scrivete lettere brevi, 

con II vostre nome, co­

gnome e Indlrlno- Pre­

cisele te non volete che 

le firma sia pubblico 

|« INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA OEI TAURINI. 19 

ROMA. 
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LETTERE 

Unità ALI' 
* * * • * * • 

L'URSS fu prima 
a decidere la sospensione 
degli esperimenti nucleari 
Cara Unità. 

in una discussione tra amici, alcuni so­
stenevano che URSS. USA e Gran Breta­
gna firmarono a suo tempo un trattato sul 
divieto di far esplodere bombe A e H nel­
l'atmosfera e che dopo un paio di anni la 
Russia lo violò riprendendo gli esperimenti. 
seguita poi dagli USA. In seguito avrebbero 
firmato un secondo trat tato per il medesimo 
divieto, che sarebbe tuttora in vigore e 
rispettato (Cina e Francia escluse). 

Altri, ed io compreso, sostenevamo inve­
ce che vi fu una moratoria da parte del­
l'URSS e quindi degli USA, durata un paio 
di anni, che la Russia \olontariamente si 
era imposta e che quindi interruppe, se­
guita poi dalla firma di un trattato che 
non fu mai violato e che è tuttora in vigore, 
da parte delle tre potenze suddette e molte 
altre che aderirono (Cina e Francia 
escluse) 

ENRICO RELLODI 
(Modena) 

E' giusla l'interpretazione del let­
tore Bellodi. Il 31 marzo 195S Gromuko 
annunciò al Soi'iet Supremo la deci­
sione dell'URSS di sospendere gli espe­
rimenti nucleari: era la prima volta 
dal 1915 che uno Stato si impegnava 
in tal senso. Soltanto il 31 ottobre l'JHS 
anche gli Stati Uniti e Inghilterra si 
associarono all'iniziativa sovietica. Il 
31 aaosto del 19G1 l'URSS decise di 
interrompere la moratoria atomica 
— dopo l'accentuarsi delle minacce 
occidentali — con l'intento di scorag­
giare qualsiasi tentativo di attuazione 
di una politica di jorza. particolar­
mente in relazione al problema di Rer-
lino. Contemporaneamente, tuttavia. 
proseguiva a Ginevra la conferenza 
sulla cessazione delle esplosioni nu­
cleari. che giunse lilialmente in porto 
ti 25 luglio 1963 quando — 5 anni di 
trattative più volte rotte e riprese — 
renne .stipulato il trattato sulla messa 
al bando delle esplosioni atomiche 
nell'atmosfera. Il 5 agosto del V.H13. 
infine, il trattato antiatomico venne 
ratificato nella Conferenza di Mosca. 

Disoccupati 
e con il titolo di studio 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di maestri disoccupati 
(circa 50) del comune di Santa Elisabetta 
in provincia di Agrigento, tutti regolar­
mente diplomati dallo Stato italiano, alcuni 
dei quali attendono un posto da sette anni. 
Le nostre condizioni economiche sono 
quanto di più disagiato si possa immagi­
nare e ce ne sono alcuni fra noi che non 
hanno mai potuto sedersi davanti ad una 
cattedra e ad una scolaresca e nemmeno 
per un giorno, nemmeno por dimostrare 
che il diploma non l'avevano rubato. Una 
lettera di protesta, l 'abbiamo anche inviata 
all 'assessore alla Pubblica Istruzione del­
la Regione siciliana, facendogli presente 
d i e ben due volte il suo assessorato ha 
nominato quali insegnanti di refettorio due 
persone, che pur bravissime, non avevano 
diritto a tale titolo. E tutto questo mentre 
appunto cinquanta maestri , diplomati ec 
cetera, continuano a passeggiare per le 
strade del paese, dopo che per anni le loro 
famiglie hanno compiuto sacrifici econo 
mici durissimi per permettere loro di usu 
fruire di un titolo di studio •». 

I MAESTRI FUORI RUOLO 
DI S. ELISAUKTTA 

(Agrigento) 

SI PARLA DI: 
Assegni ai pensionali. — I pensionati di Sar-
teano attendono ancora il pagamento dei 
miglioramenti sull 'assegno della moglie e 
dei figli. Quanto ci sarà ancora da aspet­
tare? 

MARSILIO ROSIN'I 
(Sartoano . Siena) 

« « « 

Orfano, licenzialo. — I-a mia storia è uguale 
a quella di decine di al tr i : orfano della 
prima guerra mondiale, fui assunto in un 
ufficio statale. Ora sono stato licenziato 
perché ritenuto, dopo 2."> anni, inidoneo 
(sono fra l'altro anche malato). Non dico 
altro: solo che questo mio licenziamento 
non mi pare giustificato. 

C. L. 
(Rari) 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

Scrive l 'emigrato 
Scadono in Germania 
i termini per ottenere 
il conguaglio sull'imposta 
Cnro Unità. 

sono un emigrante e lavoro in Germania. 
Alcuni compagni di lavoro mi hanno dato 
informazioni, anche se un po' imprecise. 
circa una domanda che si dovrebbe fare 
al governo tedesco con la quale si potrebbe 
tornare in possesso di una par te delle tasse 
che ci vengono ri t i rate mensilmente sul 
salario. Siccome io per alcuni mesi sono 
stato in Italia non so bene come compor­
tarmi e vorrei in proposito precise spiega­
zioni. 

LETTERA FIRMATA 
(Germania) 

LI 

Con il 30 aprile 1966 viene a scadere 
in Germania il termine per la presen­
tazione delle domande per il conguaglio 
dell'imposta pagata dai lavoratori sui 
salari percepiti nell'anno 1905. 

/'.' rimborso dell'imposta è invece pre­
visto per coloro che nell'anno solare. 
lianno lavorato per un periodo anteriore 
ri 6 mesi e meno di 12 mesi. Infatti 
occorre tenere presente die le tasse 
sono calcolate in base al salario annuo; 
così per esempio un lavoratore clic 
guadagna 700 D.M. al mese, pagherà 
una tassa su tale salario, riferita al 
guadagno animo e cioè di D.M. 8.-100 
C>i)Qxl2). Però se tale lavoratore ha 
lavorato per ipotesi solo 8 mesi, la 
t'irsa dovrà essere riferita ad un gua­
dagno annuo di D.M. 5.600 (700J-8). In 
tele ca.<o potrà ottenere il rimborso 
della differenza tra la tassa pagata ne­
gli 8 mesi, su un salario di 8.400 D.M. 
e quella effettivamente dovuta sul gua­
dagno realizzato nel cor*o dell'anno di 
D.M. 5.600. 

Per ottenere tale rimborso, nel caso 
che durante l'anno solare il lavoratore 
abbia lavorato meno di 12 mesi, deve 
estere presentata una domanda entro 
il 30 aprile dell'anno successivo a quel­
lo in cui si riferisce l'imposta all'Uffì-
c.o delle imposte tFinanzanster) su ap­
posito modulo in lingua tedesca e italia­
na. (Anlraiig auf Loìinsteuvr lahre-
SGnaglcich domande per il co>i'iua'iUr> 
celle imposte) da richiedere al datore 
di lavoro o allo stesso Ufficio delle tas­
se del luogo di lavoro. 

Alla domanda debbono essere allegati 
1 documenti attestanti le spe.-e e 1 ca­
richi speciali familiari, al fine di otte-
rcre il riconoscimento di alcune facili-
tnzioni e riduzione delle imposte do­
vute. 

Il lavoratore coniugato, la cui fami­
glia risiede in Italia, può includere an-
clic le maggiori spese per il vitto e 
l'affitto che paga per l'alloggio m Gcr 
iT.c.r.ia. a meno che questo non sia cor-
U.SJIQHO gratu tornente dal datore di 
lavoro. Per ottenere tale facilitazione 
e necessario presentare domanda su 
\n moflulo particolare. 

1 lavoratori rimpatriati che sono a' 
fralmente in Italia possono per le ne 
cessane informazioni rivolgersi agli 
Uffici Provinciali del Lavoro. 

Un appello delle 
lavoratrici comuniste 
emigrate in Belgio 
Cara Unità. 

la sezione delle lavoratrici comuniste emi 
grate in Hilcio. dopo aver svolto una serie 
di riunioni per di*cuT<-re i problemi della 
emigrazione, dell'economia del nostro Pae 
se. degli ultimi avvenimenti politici in Ita 
lia e della pace nel mondo, ha approvato 
all 'unanimità un ordine del giorno. Ecco 
una «intesi di tale odg-

« Il nostro paese è quello che conta il 
numero più elevato di disoccupati (oltre 
un milione e centomila unità) e la maggio­
re emigrazione (oltre quat tro milioni di 
lavoratori al l 'estero). Di questa triste real­
tà . le donne lavoratrici sono le prime 
vittime e le più indifese. Circa mezzo 
milione di lavoratrici hanno perso il posto 
di lavoro negli ultimi t re anni, e molte di 
esse hanno dovuto espatr iare in Svizzera. 
Germania, Belgio e Francia . 

< Si dice che le nostre lavoratrici all 'este­
ro sono protette da alcune clausole delle 
leggi comunitarie. Ma la real tà è molto 
più brutale, e basta guardare a ciò che 
sta accadendo a Herstal (Belgio). Il trat­

tato di Roma sulla C E . E . prevede all 'arti 
colo 119 l'eguale salario tra lavoratori e 
lavoratrici che svolgono le stesse; mansioni: 
questo dovrebbe valere in tutti i paesi della 
Comunità economica europea, ma in Italia 
e Belgio esso è rimasto lettera morta. E 
cosi le tremila lavoratrici della fabbrica 
nazionale di armi di Herstal sono scese in 
sciopero illimitato, appoggiate dalle GOO.(KK) 
lavoratrici di tutto il Belgio. Noi donne 
comuniste italiane ci adoperiamo con tutta 
la nostra solidarietà perché questi legittimi 
diritti delle donne vengano integralmente 
riconosciuti. • • • 

« Vista l ' incapacità dei governi italiani 
di assicurare l'applicazione dell'articolo A 
della Costituzione, che prevede di garant i re 
lavoro a tutti gli italiani: dell 'art . 'A, che 
prevede la parità di diritti e doveri tra 
tutti i cittadini, noi lanciamo un appassio­
nato appello a tutte le donne italiane a 
partecipare at t ivamente alle lotte in corso 
per dare al paese una nuova maggioranza. 
autentica espressione delle aspirazioni 

popolari. 
« Infine, in relazione alla " comprensio­

ne " espressa dai nostri governanti verso 
gli aggressori americani nel Vietnam e alla 
loro riconfermata fedeltà al Pat to atlan 
tico. vogliamo esprimere la condanna alla 
terza edizione del centro-sinistra che vuole 
mantenere il nostro paese in posizioni su­
balterne a governi stranieri che non esi­
tano a calpestare ogni principio di sovra­
nità e di aspirazione popolare *. 

LE DONNE COMUNISTE 
EMIGRATE IN BELGIO 

Rientrerà in Italia 
per votare comunista 
Cora Unità. 

sono un operaio italiano emigrato da 
molti anni in Svizzera, e tutte le volte che 
ho potuto sono rientrato in Italia in occa­
sione delle elezioni. 

Adesso ho appreso che a giugno vi ^a 
ranno le eleziejii al mio paese, ed iinchf 
in questa occasione cercherò di r u n t r a r e : 
può essere la vnlta buona, ci ««ono molle 
probabilità che il PCI riesca a s t rappare 
ai de e ai loro amici il Comune, e queste» 
potrebbe essere l'avvio eh una nuova poli 
tica che tenga conto delle c-menze di noi 
lavoratori. Vorrei porti adesso una do 
manda: trattandosi di elezioni amministra 
tive. ci saranno le stesse facilitazioni per 
il viaggio che vengono concesse in ocra im 
ne di elezioni politiche? Puoi rispondermi 
sul giornale perché lo acquisto ogni Giorno. 

LETTERA FIRMATA 
(Zurigo - Svizzera) 

I 
I 

i 

/ deputati comunisti hanno presen­
tato un proietto di teine perche ren-
oano appunto estese anche olle elez'O 
ni amministrative, che si svolgeranno 
in molti comuni il 12 e 13 giugno, le 
facilitazioni di viaggio in rigore per 
le elezioni politiche. Ricordiamo che 
in occasione delle elezioni comunali 
e provinciali del 1%2 tale beneficio 
venne concesso: tuttavia il centro­
sinistra lo negò nelle amministrative 
avutesi successivamente perchè teme­
va il voto degli emigrati. 1 comunali 
faranno il possibile perché que.-ta rol­
la sia consentito ai larora'on emi­
grati di esprimere il loro loto se-.zg 
dover sovportare le spt.-e di vmon.o 
in fcrrov.a. 

Da Parigi il saluto 
di un vecchio compagno 
Caro direttore, 

permettimi di d i r e : «Evviva l'Unità >. 
Grazie all'azione di noi « fuorisciti •» e con 
l'aiuto di tutti i comunisti francesi, dopo 
15 anni abbiamo nuovamente il nostro 
giornale. Io sono un vecchio, ho quasi set 
tant 'anni . ma vi posso dire che quando 
sono andato all'edicola per acquis tare 
VVnità mi sono sentito ringiovanito. Potete 
credermi se vi dico che tutti gli antifascisti 
di Parigi sono rimasti contenti al pari 
di me. 

A voi del giornale, a tutti i lettori, un 
fraterno saluto dal compagno 

RAPPINI 
(Par igi ) _J 
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